
 

 

 

 
 

AVVISO PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
Oggetto: Fornitura Servizio Idrico Integrato – Natura “in house” della Società 

CAFC S.p.A. – Esonero dall’obbligo di emissione fatture riportanti il 
codice CIG. 

 
 
 
 CAFC S.p.A. è la società di erogazione del Servizio Idrico Integrato di 83 Comuni della 
Provincia di Udine. La proprietà della società è di 84 EE.LL. che esercitano sulla stessa un 
“controllo analogo” a quello esercitato sui propri uffici. 
 
La CAFC S.p.A. gestisce il servizio secondo il modello “in house providing”. 
In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari tra soggetti pubblici (CAFC S.p.A. è da ritenersi 
tale), l’acquisizione del CIG non è necessaria; si riporta un estratto della determinazione della 
AVCP n. 4/2011 sul tema: 
 
3.6 Tracciabilità tra soggetti pubblici  
E’ escluso dall’ambito di applicazione della tracciabilità il trasferimento di fondi da parte delle 
amministrazioni dello Stato in favore di soggetti pubblici (anche in forma societaria) per la 
copertura di costi relativi alle attività espletate in funzione del ruolo istituzionale da essi 
ricoperto ex lege, anche perché tale trasferimento di fondi è, comunque, tracciato.  
Devono ritenersi, parimenti, escluse dall’ambito di applicazione della legge n. 136/2010 le 
movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche 
amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo 
analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house); 
ciò in quanto, come affermato da un orientamento giurisprudenziale ormai consolidato, in tale 
caso assume rilievo la modalità organizzativa dell’ente pubblico, risultando non integrati gli 
elementi costitutivi del contratto d’appalto per difetto del requisito della terzietà.  
Resta ferma l’osservanza della normativa sulla tracciabilità per la società in house quando la 
stessa affida appalti a terzi, rivestendo in tal caso la qualifica di stazione appaltante.23  
Sono, altresì, esclusi gli appalti di cui al secondo comma dell’art. 19 del Codice e, cioè, gli 
“appalti pubblici di servizi aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore ad un'altra amministrazione aggiudicatrice o ad un'associazione o consorzio di 
amministrazioni aggiudicatrici, in base ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative pubblicate, purché tali disposizioni 
siano compatibili con il trattato”. Si ritiene, al riguardo, che, in considerazione della ratio della 
legge n. 136/2010, detti appalti non siano soggetti agli obblighi di tracciabilità in quanto 
contenuti in un perimetro pubblico, ben delimitato da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative, tali da rendere ex se tracciati i rapporti, anche di natura finanziaria, 
intercorrenti tra le amministrazioni aggiudicatrici (per un esempio di soggetti rientranti in tale 
previsione normativa, si veda la sentenza del TAR Toscana n. 1042/2010).  



 

 

 

A titolo esemplificativo, rientrano nell’ipotesi in esame i contratti aventi ad oggetto i servizi 
forniti dalla Banca d'Italia di cui all’art. 19, comma 1, lett. d), ultima parte (ad esempio, il 
servizio di tesoreria per conto dello Stato).  
Soggiace, invece, agli obblighi di tracciabilità la procedura di selezione del socio privato di una 
società mista con contestuale affidamento dei compiti operativi al socio stesso (cd. socio 
operativo): conseguentemente, per tale fattispecie, è necessario richiedere il CIG all’Autorità.  
Parimenti, sono soggetti agli obblighi di tracciabilità i contratti aggiudicati da 
un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad un'altra amministrazione 
aggiudicatrice o ad un’associazione o consorzio di amministrazioni aggiudicatrici, in condizioni 
di concorrenza con operatori di mercato. 
 


